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I due «monti» di Siena 
Le riserve minerarie e le energie geotermiche del Monte Amiata sono sfruttate poco e male dallo Stato - Miope politica fi
nanziaria e creditizia del Monte de' Paschi - La funzione propulsiva che i due « monti » potrebbero avere nei confronti di 
tutta l'economia regionale - Siena: una provincia che si va svuotando - Occorre battere i « piani » del grande capitale privato 

Dal nostro inviato 
SIENA, gennaio 

I eco il Sud, questo ti iste Sud della Toscana. « La nostra sciagura9 — mi 
dice il compagno Ciacci — E' semplice: sono 1 due "monti". Potrebbero essere 
la fortuna di Siena e invece funzionano come pompe, ci portano via risorse 
e non ci rendono nulla 0 poco» Ecco' 1 due «monti». Il Monte Annata e il 
Monte de' Paschi uno e una vera montagna, ricca di minerale, l'altro e un 
monte di soldi e ha radici medioevali (fra l'altro fu m Toscana che il Datim 
inventò nel secolo quat-

In 400 
sotto una 
valanga 
di neve 

nell'Iran 

t o r d i c e s i m o l a p r i m a c a m 
biale oggi incorniciata nel 
muro dell Isti tuto bancar io se 
ne se) 

Siena si spopola e si spo 
noia la provincia Anche qui 
a lcune cifre pe r iniziare il 
discorso fra il 1964 e il 1967 
nel set tore industr ia le si e pas 
sali da 39 mila e 500 unita a 
37 mila e 500 nel se t tore agr i 
colo 1 occupazione e crollata 
passando da 68 mila unita nel 
1958 a 29 mila e 700 ne! 67 
E da qui che se ne vanno a 
P r a t o a Fi renze o a Empoli 
oppure si fermano pr ima a 
Poggibonsi, dove e è una 
proliferazione abbas tanza cao 
fica di industr ie che copre 
settori s v a n a t i s s u m dalle fon 
der ie ai mobilifici ali abbiglia 
mento alle ve t re r ie , o ancora 
a Sinalunga in Val di Chia 
na dove si producono latenza 

0 si fanno mobili A Siena abi 
t ano in 65 mila circa nella 
provincia sono 270 nula m a 
e una popolazione in continuo 
movimento, costret ta a spo
stars i dal d r a m m a della ri
cerca del lavoro 

Eppure fonti di reddito du
r a tu r e , s e n e esistono Cave 
di t ravert ino a Rapolano e il 
mercurio soprat tut to sul Mon 
te Annata Ogni anno si pro
ducono sulle 55 mila bombole 
di mercurio per c i rca dodici 
miliardi e mezzo di lire (è il 
23fló della produzione mondia 
le) Una fonte dj ricchezza 
che però sembra quasi ìllan 
guidirsi invece che produr re 
ul ter iore ricchezza e infatti 
negli undici comuni montani 
dei! Amiata la popolazione è 
passa ta - fra il 1951 e il 1968 
— da 56 mila e 700 abitanti a 
4fi mila con un calo medio 
del 18 per cento e con punte 
in alcuni comuni anche del 
32 per cento Pe rchè questo 
accade? P e r c h é le risorse del 
1 Amiata sono sfruttate poco 
e male Esistono qui energie 

geotermiche che già ora prò 
ducono 7 milioni di tonnellate 
di fluidi endogeni capaci di 
c r e a r e 460 milioni di chUovat 
tore di energia elettr ica al 
1 anno Ebbene questa pro
duzione potrebbe essere r ad 
doppiata e soprattutto potreb 
be essere utilizzata per ren 
dere r icca non soltatnto que 
sta zona, ma 1 intera Tosca 
na La società « Monte Amia 
ta » che e dell IRI reinveste 
appena il 2 78 per cento degli 
utili, la « Siele » che è pri 
va ta reinveste quote perfino 
inferiori Ecco quindi una fon 
te di ricchezza che viene fat 
ta isterilire e viene sfrut 
t a t a — come fu osservato in 
un recente dibattito parlai len 
t a r e dal compagno Guerrini 
— « con sistemi nettamente co 
Iomalistici » E a svolgere que 
sta politica sono gli enti pub 
blici dall ENEL ali IRI 

E uguale del resto la poh 
tica del Monte de Pasch i al 
sesto posto nella gerarchia de 
gli enti bancar i italiani e che 
nel 1969 ha realizzato un mi 
bardo di utili solo a Siena 
E* un istituto di dirit to pub 
buco guidato da una «depu 
tazione » così congegnata un 
presidente e due deputat i di 
nomina governativa qua t t ro 
deputati di nomina comunale 
uno nominato dal Consiglio 
provinciale e t re sindaci r e u 
son (due di nomina comuna 
le e uno della Banca d I tal ia) 
Organo schiet tamente pubbli 
co quindi, ma che svolge una 
politica di crediti e finanzia 
menti di m a r c a a l t re t tanto 
schiet tamente privatist ica e 
speculativa Nessuno nega na 
tura lmente che una banca pos 
sa svolgere una pohtitca fi 
n a n z i a n a di vasti orizzonti e 
una politica creditizia garan 
ti ta e vantaggiosa ma — si 
osserva — non sarebbe forse 
vantaggioso svolgere un 'at t i 
vità m direzione delle azaen 
de toscane nel quadro di un 

Successo della lotta dei lavoratori 

FIAT: ACCORDO 
SULLA RIDUZIONE 

DELL'ORARIO 
L'azienda costretta ad accettare il princi
pio contrattuale delle 42 ore settimanali 

Dalla nostra redazione 
TORINO 29 

Partito con la pretesa di dilazionare 1 applicazione del 
1 orano contrattuale negli stabilimenti FIAT e di mortificare 
quindi le recenti conquiste dei lavoratori ! avv Giorgio G-ar no 
ha dovuto far marcia indietro e riconoscere ieri a conclusione 
di una lunga fase di trattative con i sindacati condotte in 
presenza di una fortissima press one operaia il principio 
delle 42 ore settimanali 11 salto e stato notevole per come 
si erano messe le cose ali inizio degli incontri con le organ z 
zazloni sindacali 

Aggrappandosi alla «deroga» prevista dal contratto in 
materia di orano e forzandone a suo vantaggio l interpreta 

» i one 1 azienda aveva detto chiaramente per bocca del suo 
t rappresentante che da un lato le difficoltà concorrenziali e 
Viali altro i gravosi impegni finanziari necessari ad adeguare 
ila capacità degli impianti produttivi agli o r an ridotta non 
Consentivano — se non nel giro da alcuni anni — 1 applica 
mone di quanto a norma di contratto i sindacati ed ì lavo 
fa ton chiedevano altrettanto categorici sono stati in senso 
.naturalmente opposto i rappresentanti operai Nelle assemblee 
lanute a decine nei refettor delle diverse se?ioni del com 

«lesso nelle riunioni dei delegati nelle d scus* oni nelle leghe 
* davanti alle fabbnohe i lavoratori avevano espresso un 
^•eciso orientamento « le 4^ ore ce le siamo conquistate e 
L vogliamo subito > con proposte specifiche che tenevano 
copto delle diverse situazioni di orano esistenti alla FIA1 

Intanto nella trattativa con 1 sindacati la FI VT continuava 
• rigirare le sue proposte presentandole in modo diverso ma 
mantenendo neUa sostanza la pretesa di continuare anche per 
il 1̂ 70 con U r a n o di 44-45 ore settimanali io atto nel corso 

"" Queste esercitazioni non sono state « bevute i G à 

dalla settimana scorsa 
de, s ndaca t i mettevano in pratica 

lavoratori accogliendo le mdicazion 
settimana di 42 ore 

' sabato scorso le linee della M raiwn restavano ferme «. 
„ , l 1- officine di meccanica mentre fin da venerdì nelle 
TuL I z io ru - speue m quelle della FIAT nord - b» < w a 
2 E i £ v a n o I uscita secondo i calendari prestatabt recupe 
fl"Kisl le ore di riduzione La F U T ritornava alla carica 
Z L r i J scorsi «offrendo» settimane alternate d 44 e d 
M ore Anche in questa occasione sindacati e lavoratori riget 
•HI o ie A „ , „ „ „ , ; „ „ , , i Q i BEOPmhlpji det deletf i 
Uivano 11 arance t 
M raflon «voitasi 

"padronale L assemblea dei delegati della 
ieri nella locale IOM r spinge a netta menu 

t a W M l u W H W * r u t t l prmlì q u i n d j P e r f p p l i c a , r e d J a t ! ° 
anche que la settimana orano di 42 oie \_ q u e s t u a n t e '" 
cose nella «unione di sindacati 

c-ati potevano 
lavoro una se'111119 

™ * f'a 01»ga diversa La direzione e r i costretta a nconi 
J J « ì ItvL Pio de" orario contrattuale e in serata i snida 

LvlncT comunicare la nuo a d stnburione dell orario di 
n t a v a n o - o r e e t ie a 40 per gli operai su 

ri.» turni ]a"s^ttimana di 42 ore su cinq k. yorni con uscita 
infirmata di un ora al lunedi e di un quarte dora negli altri 
ati t lapata ai un nana di 48 ore 

K r m ^ t u n o * i ole alla notte una ± 40 e » di 46 ài 
i L ^ d T t u r n T " c o i una medn di 42 ore s , un c u d 6 setti 
S S S f p S T u o i r a . che ruotai» su tre turni 

Piero Mollo 

ente finanziano regionale se 
guendo cri teri di politica ere 
ditizia che guardino a consor 
zi d i dit te (quelle di cui ab 
Diamo parlato da Pra to ad 
Empoli a Pisa a Lucca a Fi 
renze ad Are?zo) che promuo 
vano nuove real tà associative 
capaci di diventare grossi e 
redditizi « clienti » nel loro 
complesso7 

Il discorso vale anche per 
1 ENEL e la politica tariffa 
r ia E ineccepibile che in una 
regione dove esistono fonti di 
energia cosi cospicue come m 
Toscana si pensi a una utt 
lizzazione piena di queste 
energie ai fini di un ruolo 
t ra inante nei confronti sia del 
1 industria che dell agncoltu 
r a Naturalmente sarebbe er 
ra to pensare allo sfruttamen 
to delle locali risorse in ter 
mini gre t tamente municipali 
staci e a questo non si pensa 
ne a Fi renze ne a Siena ne 
m alcuno dei centri nei quah 
si studia per da re una prospet 
tiva di sviluppo alla regione 
C e però la urgente esigenza 
di impedire che il tessuto di 
diffusa e fertile industri al iz 
zazione che forma la vera ca 
r a t t e n s t i c a economica e so 
ciale della Toscana si dete
riori si consumi fino a diven 
t a r e una maglia inceppante 
dello sviluppo equilibrato 

E bene r icordare a questo 
punto un testo assai signifì 
cativo e pregevole che e del 
1 I R P E T (1 istituto di n c e r 
che pe r la programmazione 
toscana) e che avanza dichia 
r a t amen te nel titolo solo * una 
ipotesi di l avoro» Vi si dice 
fra 1 al tro « La Toscana ha 
modificato il proprio volto da 
regione minerar ia e agricola 
è divenuta uno dei fulcri del 
1 industria leggera di consu 
mo se è vero che la Tosca 
na è ora interessata a una 
prosecuzione del proces-o di 
industrializzazione occorre a 
ran t i re il funzionamento d-1 

meccanismo autopropulsivo i t i 
Io sviluppo industr iale nelle 
muta te condizioni dt oggi e 
soprattutto nelle mal preve
dibili condizioni di domani » 

Appunto D discorso e pro
prio quello dei meccanismi 
autopropulson di una econo 
mia regionale che ha provo 
cato e subito un processo di 
vera rivoluzione interna non 
usufruendo di aiuti esterni si 
gnificativi Oggi occorrono lo 
comotive alla Toscana occor 
rono industrie trainanti un in 
bei-vento pubbbeo cabbra to ma 
anche quant i ta t ivamente con 
siderevole Si s ta andando in 
ta le direzione7 A gua rda re da 
Siena questa situazione e 
s tando in cima ai famosi « due 
monti » non sembra proprio 
E invece una inversione della 
tendenza ali abbandono da par 
te del pubbbeo potere di que 
sta regione dovrebbe comin 
c iare proprio da qui Dice lì 
documento IRPET che abbia 
mo citato « La regione dovrà 
essere la sede mater ia le di 
ogni azione intesa a bilancia 
re le spinte alla concentra 
zi one terr i toriale che lo svi 
luppo indisciplinato di que
sti anni ha generato Non oc 
corre r icordare che i! prezzo 
principale di tale libertà è 
stato pagato dalla perder la 
toscana Le piovince di Gros 
seto e di Siena e una larga 
fascia montana al Nord e al 
I Est della regione hanno pa 
gato 1 espansione in tetrmni 
di una accentuazione del n 
tardo nelle condizioni di vita 
e più ancora nelle prospetti 
ve di sviluppo s> E invece da 
queste zone possono venire 
— come in par te abbiamo vi 
sto e come vedremo ancora m 
seguito — le condizioni inver 
se quelle di una spinta prò 
pulsiva che inteiessa diretta 
mente anche lt zone regionali 
di alta industrializzazione e 
tutta 1 agricoltura 

I motori per fai e marc ia re 
a ritmo siculo e equilibrato 
1 economia reg ondle ci sono 
e sono in mano pubblica (dal 
1 ENEL alla « Monte Annata 
al Monte de Pasch ali i n i 
sider a porto d Livorno) m i 
perché invece si s t i lavoran 
do in direzione opposi i a quel 
la che non solo il buonsenso 
ma la forte spinta delle lotte 
operaie e contadini nonché k 
documentate indagini e sol 
lecitaziom degli enti locai 
consigliano7 La Toscana deve 
es se re salvata a ogni c o s o 
daUa oppi azione d s t rut t ivi 
che certe miopi p r o s p e t t i l e 
del capitale privato e certe 
compiacenti complicità di qut l 
lo pubblico vogliono n s e i v a r 
le, tagliandola fuori sostan 
zialmente dallo bnce d svi 
luppo ded econom a r a / i o m k 

Ugo Baduel 

Per la libertà di stampa 

Una società 
di giornalisti 
al «Nouvel 

Observateur» 

PARIGI 29 

Lna interessante iniziativa e s ta ta presa dai 
giornalisti del sett imanale «Nouvel Observa teur» 
che si sono costituiti m « Società dei redattori » 
Come si dice nello statuto la società ha per suoi 
compiti quelli « di promuovere la partecipazione 
dei redattori ad ogni decisione concernente lo 
onentamento e lo sviluppo de! giornale di rea 
lizzare questi obiettivi tenendo conto dell mte 
lesse generale del giornale e dell insieme dei 
collaboratori » 

H nuovo organismo creato dai giornalisti di 
Nouvel Observateur J> SI inquadra in tu t t a quel 

la s e n e di iniziative che vengono prese —• ormai 
livello europeo — per difendere la l ibertà di 

informazione e di s tampa Una bat tagl ia che non 
e soltanto la rivendicazione della dignità profes 
ìonale di una categoria m a che rappresenta 
una componente fondamentale della lotta contro 
1 autor i tar ismo e la repressione antidemocrat ica 

j H f t / ****** * ** f i 
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TEHERAN — Tragedia sulla strada che unisce la capitale all'angolo 
orientale del Mar Caspio Una Immensa valanga di neve è precipi 
tata a valle proprio mentre sulla strada stavano transitando 8 auto 
e I autobus carichi d i passeggeri. Secondo le prime frammentane 
notizie 1 merti accertati per congelamento, sarebbero 35 e > bloc 
catl sotto l'enorme valanga di neve, almeno quattrocento Se I soc 

corsi non giungeranno in tempo, per moltissimi sarà la morte Squa 
dre dell'esercito, del vigi l i del fuoco ed elicotteri db la polizia sono 
già stati inviati sul posto Ora si scava disperatamente, ma le spe
ranze di trovare in vita molte delle persone coinvolte nella sciagura 
sono scarse II freddo nella zona è di trenta gradi sotto lo zero 
Nella foto la coda dell'autocolonna investita dalla valanga di neve, 

Centinaia di italiani visitano ormai ogni settimana l'Unione Sovietica 

IN DIECI ANNI DI TURISMO È FINITA 
la leggenda del «pianeta Russia» 

Dalla propaganda degli anni '50 alle prime scoperte degli anni '60 - I due voli settimanali dell'Italturist 
per un turismo popolare - Gli italiani sulla piazza Rossa - Un'ulteriore occasione per discutere di politica 

Alla commissione PI del Senato 

Università: inaccettabile 
il testo proposto dalla DC 

Lo scontro sulla r forma uni 
versitaria alla commissione 
Pubblica Istruzione del Senato 
è giunto in questi giorni ad 
alcuni punti qualificanti del 
progetto due di questi concei 
nono la garanzia effettua per 
lo studente al diritto allo stu 
dio e ì impegno totale dei prò 
fesson nell a t t r i t a didattica 
Su! diritto allo studio e stato 
imposto dalla DC un testo in 
soddisfacente sul tempo pieno 
la battaglia ìen pomeL ggio era 
ancora aperta 

Su queste questioni il compa 
gno Girolamo Sotg u ci ha ri 
lasciato la seguente dichiarazio 
ne « Abbiamo espresso la no
stra ferma oppos tone alla so
luzione che si e voluta dare a 
due problemi che sono centi ali 
per una reale riforma deri o 
cratica dell università 1 d rit 
to allo studio e il p eno tempo 
per i docenti S a nell uno che 
nell altro caso l i DC non e 
stata assolutamente capace d 
recep re le ncl ieste che nel 
corso di questi ann sono state 
espresse s a dal movimento stu 
dentesco s a dal dibattito in aula 
sull università i> 

« Le misire relative al d n t 
to allo stiido (.che del resto 
eiano già r cullate del tutto «i 
sufficienti per la parte r e l a t i a 
ah iniziativa d datt ca degli 
studenti ed afcli organi di gè 
stione un v t r s tana) non vanno 
al di la dt le trad i onal miaii 
IL patema stichc dtgl assegni 
di stud o accelera per quanto 
Ì,Ì i fenice al p i n o tempo la 
so uzione adoti ata w n Fica as 
solitamente I l>r ncip o che 
p ne s vo ebbe affernidre 
pnche i ducenti sa p i re pre 
\ i a it r t?à/ one di « e g a n 
d r gt iti de I un ve s tà sono 

sere tare la 1 

bei. lofes ont i 

FIAT E MARINA 
ALLA CASACCIA 
1 ricercatori impiegala e opera: della Gasacela hanno 

manifestato ìen mattina con una sospensione del lavoro di 
due ore ìJ loro dissenso per la cerimonia della « criticità » 
di un impianto sperimentale connesso con il programma nu 
cleare navale Questo programma ebe mira al) allestimeoto 
di una nave supporto logistico della Manna militare, a prò 
pulsione nucleare segna infatti in gualche modo o almeno 
rende esplicito d prevalere anche in Italia degli interessi 
militari e di quelb privati nella ricerca II reattore deflmtivo 
che sarà costriUo dalla FIAT (sulla base delle indicazioni 
fornite dal CNEN) non presenta alcun interesse economico 
a causa della bassa potenza che lo rende inadatto anche a 
eventuali impieghi di propulsione navale commerciale S solo 
il pretesto per sancire la privatizzazione dell industria nu 
cleare e la subordinazione dell ente pubblico di ricerca a 
fini diversi da quelli dello sviluppo civile 

I rappresentanti della Manna sono intervenuti alla con 
moina in borghese dopo aver chiesto per telefono se lo scio 
pero del personale fosse di natura tale da minaccaire la loro 
incolumità o il loro prestigio 

a h n 11 ubo die lt so JZ o 
n ad )lt<iiL dei a i dUK Ì M 
i ito io a quesl p db u n r 
possono eie aggi n a r i no In 
g MIUO s i cumplLsso dt la eh 
gè che sf mprt p u appa e ile 
tutto in donea a i solveii i pio 
blemi che travag (ino un ver 
s ta Ancor p u s rende o a 
necessar a la p u li ga m ib i 
tazione di l i l le le forze do a 
scuola per cercire di modif 
c i ré ne corso del 0 jatt to in 
a d e p ne la d si LISS one 
che s s ^ T i 3 ramerà 
in e d ePtiC ) i apj a e 

asso u dinen e mai-cettabue » 

Corte costituzionale 

L'immunità parlamentare 
ribadita da una sentenza 

Lia si le /a d pait culaie r I evo e stata depositata iti dalli 
ite e u/ionale s II autor //azioni a procedile lOitro 

ì ri br dt Parli minio La l Ut lia escluso i he lt d 
I* s / on ti pugnate dal p e l i d Ni vara (v et indo ehi il 
alo de u iato in man anza dell autori77.azio e s a e intestai 

i pd l<imi a e io m r t ìd altie la r i la ali un n 
al d ano ! mgo 0 un noma/01 1 dtl d tlo d< 1 il 1 iss i lo ti 

( 1 ideis i dalla tusa ar _4 Lost ) 
I ut 68 d e l i ( i s t t u z o i e fatti aia b lise e d i t 1 n cu b 1 

1 parlamento non possono e ^ e n peisegu I pei 1< op niou esprt 
t e vo dati ne 1 is t rciz 0 delle loro 1 in/on Si w 

ne dilla Camera alla quale a i 
i nei to può i s eie sottoposto a 
1 iMato o allnmtiil pr vaio d 
tivù the s a tolto nell alto di 
obbl É, iloi 0 I m a n d a n o I 01 ti 
1 au to ru /azo ie ha detto la l 

mimbro di 1 par 
i m ito penalt ni pu i tsseie 

ta pu sonalt o lo 11 iart 
te t 1 delitto ptr qua e 

di catt ira » 
rlp e prevista dal 

t ame ia 0 Senato] e solo strumet ta mente a favoie dq* loro s n 
n 11 nleresse preminente de I organo cost l iziona Carne 
n o Senato) e solo strumentalmente a favore de loro s n 
(anele se d semplice appari? ont e invece sempre e^irc ione 
i u a potestà coerctiva del e id ce 0 do pubhl co m n stero 

i q tir membr de parlarne to non pò m o PSSC e sops 
Ls oppine se o ofi ano s i ta Camera di appa tenenza n m 
da la sua autorizzazione 

Dalla nostra redazione 
MOSCA gennaio 

Dieci anni orsono di questi 
giorni sbarcavano a Mosca i 
primi turisti « I t a l t uns t » Fi 
no a qualche anno p r i m a i 
giornali borghesi parlavano an 
cora di « sipario di ferro » e 
i vari governi Sceiba Saragat 
davano di fatto loro ragione 
negando visti a tutto andare 
Non era davvero facile a t tor 
no al 50 per un italiano che 
avesse desiderato « toccare 
con ciano » la realtà dell 'Unio 
ne sovietica metters i in viag 
gio pe r Mosca superato l osta 
colo del visto, e era quello eco 
nemico reso ancora più gra 
ve dalla mancanza dì linee di 
re t te aeree o ferroviarie 

Una volta a Mosca poi le 
difficoltà per il tur is ta non 
erano finite Gli alberghi era 
no pochi il servizio lasciava 
a desiderare e — ancora — pe
sava nei confronti dello s t ra 
mero (che qui veniva chiama 
to fin dagli anni trenta — co 
me ci ricorda Bulgakov nel 
Maestro e Margherita — un 
po ' scherzosamente « intur i 
s ta » dal nome dell organizza 
zione turis t ica sovietica) una 
atmosfera fatta di curiosità 
ma anche talvolta di sospet to 
che rendeva difficile incontrar 
si con la gente comune Poi 
è venuta la crisi delia guerra 
fredda e 1 avvio della coesi 
stenza è fragorosamente scop 
piato il 56 col XX congresso 
m Italia finiva 1 era dei go 
verni centristi e nell Urss il 
tur ismo diveniva a poco a pò 
co un industria m continuo 
sviluppo e insieme una gran 
de operazione politica anche 
interna una ripresa di contai 
to d i re t to fra il popolo sovie 
fico e gli altri popoli Da al 
lora 1 turisti italiani nell Urss 
specie dopo 1 accordo raggiun 
to fra Aerflot e Alitalia per 
due voli settimanali fra Mo 
sc i e R o n u &ono diventati rie 
cine di migliaia Non abbi i 
mo sot tomano 1 dati precisi 
Ma sappiamo ad esempio che 
il movimento turist ico italia 
no verso 1 Unione Sovietica è 
sensibilmente super iore a 
quello verso gli Stati Uniti 

Quello di rendere 1 alla por 
tata di tutti » un viaggio da 
Milano o d 1 Roma a Mosca 
era il compilo e 1 obiettivo del 
I I ta l tuns t e bisogna dire c ^ 
il p rob lemi è stato risolto be
ne Con poco più di centomi 
la lire (la metà del prezzo di 
un bigliettf Roma M isca e ri 
torno s>u un aereo di line i 
è possibile oggi avere un hi 
ghetto che da dir i t to non so 
lo di viaggiare set te ore su i n 
II fP o su un Botine (qutn l 
noslri connazionali panno a\u 
to il loro battes mo dell i n 1 
sugli aerei dell Aerilot) ma di 
vivere una s e t t u m n a a Mose 1 
e a Leningrado di andare al 
Boibcioi o al Kiev di avere 
a d sposi/ione pulmetti e in 
t e rp r t t i per le visi e alla 1 1 
u di meon rarsi I Club ae 
1 amicizia » o a 1 ( Urss Italia » 

con 1 molti amici che il no 
s t ro paese ha qui 

Il progressivo sviluppo del 
tu r i smo popolare verso I Umo 
ne Sovietica ha già contribuì 
to a cambiare molte cose II 
lavoro dei propagandist i dello 
antisovietismo e diventato ad 
esempio assai più difficile Ba 
sta per rendersene conto con 
frontare la s tampa del 50 con 
quella di oggi Allora 1 gior
nali e rano pieni di lunghi a r 
ticoloni con notizie si dicevo 
« provenienti da oltre corti 
na » nei quali si diceva il iu 
nedì che il socialismo aveva 
nellTIrss le o re contate per 
che la gente moriva dì fame 
e non aveva da vestirsi e il 
mar ted ì che milioni di adde 
strat issìmi cosacchi dopo ave 
re messo a ferro e a fuoco 
tut te le chiese della Grande 
Russia si accingevano a supe
ra re il confine per t rasforma 
re in un loro bivacco Piazza 
San Pietro Queste notizie ve
nivano poi raccolte sett imanal 
mente da Paolo Bonomi presi 
dente della Coldiretti in gran 
di manifesti a colori che so 
no serviti per anni a impedì 
re che 1 contadini si decides 
sero a chiedere 1 conti della 
Federconsorzi 

Quel t ipo di antisovletismo 
è mor to 

Lo sviluppo del tu r i smo pò 
polare ha poi fatto invecchia 
re anche tu t ta la le t teratura 
sul « Pianeta Russia » fiorita 
ali inizio degli anni sessanta 
C è s ta to un tempo in cui il 
minimo che ci si potesse at 
tendere da un giornalista che 
era s ta to due set t imane nella 
Unione Sovietica era un l ibro 
di 300 pagine dedicato ipesso 
quasi esclusivamente ai dialo 
ghi con gli in terpret i 1 tassi 
sti e le cameriere degli alber 
ghi Scriviamo queste righe 

Mosca: Scaglia 
e Cossufta 

ricevuti 
dalla Furzeva 

MOSCA 2) 
Il m ni tro del Tunsmo 

C idmballist 1 Scaglia che si 
trova a Mosca per parte 
ctpare alla manifestai one 
dtl decimo Pnniversnio del 
la Fond 7ione dell lt illu 
nst s e ncontrato ogg col 
min stro de la Cui turi sone 

ca Lcater na V rzeva fc-ra 
0 pres nti anche l mear 
it da t i i 1 taiiano 1 ma 

e \ m and i Cossilt 1 
r s d nte 1 1 Itali inst Sei 

i.1 i 1 Co uttT Inno 111 
jarteui a o a! praiv iff 
ciale of cito oggi ali alberga 
Mtliopol alli de CL,aii me 
t i ! -ÌSÌÒ da d rieeil Iella 
0 s a n i l a / on turistica so-
v ci a 1 uur st 

senza ironia Carlo Levi ad 
esempio ha scr i t to un l ibro 
bellissimo sulla sua scoperta 
della Russia e sulla sconcer 
tante umanissima sensibilità 
del suo indimenticabile m t e r 
p re te per non pa r l a r e del lo 
s t raordinar io r i t ra t to della 
gente russa e del paese che 
ci ha dato Pr imo Levi con la 
« Tregua » E anche su questi 
h b n dei precursor i dei turisti 
di oge,i che ci s iamo formati 
un pò tutti quando un viag 
gio a Mosca era ancora un iv 
ventura ra ra m a u n « piane 
ta » non è più tale quando a 
raggiungerlo non è più un so 
h t a n o navigatore ma i) popò 
lo rumoroso deUe città quan 
do — come succede oggi cam 
minando la domenica fra la 
Piazza, Rossa e il Maneggio ti 
sent i apostrofare ogni cinque 
minuti da uno che ti chiede 
« Scu'd lei è italiano? Sa dir 
mi dove è il r i s torante Ara 
ghvi? » 

Gli italiani a Mosca sono 
davvero adosso di casa Due 
t i e volte ali anno (in occasio 
ne del Pr imo maggio dello fé 
ne estive e de] 7 novembre) 
gli aerei che giungono a Mo
sca da Milano Roma Torino 
ma anche talvolta da Bari e 
da Cagliari sono cosi nume 
IOSI che si può par la re di pon 
te aereo 

Ciò che ci caratterizza — di 
cono unanimemente gli i n t s r 

pre t i sovietici dell In tur is t — 
è la passione politica Non e e 
santo che tenga sulla piazza 
Rossa o nelle sale del museo 
Puskm davanti alle vetrina di 
via Gorki o a tea t ro , fra un 
at to e l a l t i o del Lago dei Ci 
gni gli italiani par lano di pò 
litica discutono si a r rabbia 
no par tecipano accani tamente 
a l l i H lotta ideologica Era 1 
due sistemi » Di s t r a sUla 
Piazza Rossa sembra talv ilta 
di essere m piazza del Duo 
mo a Milano se e e un capan 
nello agitato potete esseie si 
c i m ( h e si t ra t ta di nostr i 
connazionali 

Vi sono j , questo r iguardo 
le esperienze delle delegacio-
ni di s tudio nel part i to del 
s indacato di Italia Urss q>l 
Cnel delle organizzazioni di 
categoria ecc gruppi di turi 
sti un pò particolari ette una 
volta 3 Mosca non fanno il gi 
ro delle chiese ma qu Ilo d o 
gli istituti scientifici 

Ebbene 1 esperienza dei 
viaggi studio può forse servi 
rt, per dar vita ad u n i nuo 
va forma di t u n s m o popula 
re per cui il WIL,L,ÌO a Mosca 
si t raduca sempre meno in un 
giro dei monument i de la cit 
U e d n e n t i sempre più i n a 
visi t i ali interno della weitTà 
sovietica e dei suoi - i n r l en i i 

Quts to modo n u n u i rM con 
r e p n e 1! t u n s m o dalli"» c u i 
t i sta n ascendo p i o p n o per 
mer i to dell i i t a l iur ' s t Sirft 
il tur ismi doL.li anni 70 un 
modo nuovo d n \ < r o por av 
vicinare 1 popoli 

Adriano Guerra 
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